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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con la sentenza
n. 25 del 2 maggio 2012 del tribunale
civile di Torre Annunziata, che ha dichia-
rato il fallimento della società Deiulemar
compagnia di navigazione Spa per aver
emesso obbligazioni, in violazione di
quanto disposto dall’articolo 2412 del co-
dice civile, per un valore di circa 858
milioni di euro, ha avuto formalmente
inizio una delle vicende più inquietanti
della recente storia del nostro Paese, che
ha minato ulteriormente la già esigua
credibilità del sistema di raccolta del pic-
colo risparmio e dei suoi strumenti di
tutela e di controllo.

Detto fallimento è, infatti, quasi unico
per le sue esorbitanti dimensioni, tanto
che ha drammaticamente coinvolto, in
maniera diretta, oltre 13.000 risparmiatori
e, in maniera indiretta, l’intera area co-
stiera vesuviana dove in larga parte risie-
dono i risparmiatori truffati e nella quale

operava la predetta società. Il raggiro
perpetrato ai danni di questi ignari citta-
dini è stato fondato ingenerando negli
stessi la convinzione che stessero effet-
tuando investimenti a capitale garantito, in
quella che era stata fatta apparire come
una regolare (e autorizzata) attività di
emissione di obbligazioni.

L’apparente solidità della società poi
fallita, peraltro « certificata » secondo le
regole della contabilità previste dalla legge,
veniva ingenerata negli ignari risparmia-
tori anche dalla dimensione internazionale
della Deiulemar che, nel suo momento di
massima espansione, operava con oltre
settanta navi sotto il suo controllo, con
oltre 1.000 dipendenti, figurando fra le
società leader in Europa nel trasporto di
carichi secchi alla rinfusa e di carichi
liquidi, coprendo tutte le rotte oceaniche,
con prevalenza nel sud-est asiatico, Bra-
sile, America e nord Europa.
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In realtà, da quanto emerso dalle
attività di indagine finora effettuate dalla
magistratura civile e penale che si occupa
della vicenda, l’attività di raccolta del
credito effettuata dalla fallita Deiulemar
risulta essere stata effettuata, quanto
meno negli ultimi dieci anni dalla data
del fallimento, in totale violazione dei
limiti prescritti dal codice civile, in vio-
lazione delle norme di corretta tenuta di
bilanci e di libri sociali e anche in
espressa violazione di formali divieti a
dare corso alla specifica attività di rac-
colta del credito inoltrati alla società
dalla Banca d’Italia, quantomeno a par-
tire dal 2006.

Dalle indagini effettuate, in particolare,
è emerso che fin dal 1997 l’Ufficio italiano
dei cambi, oggi confluito nella Banca d’Ita-
lia, aveva già all’epoca rigettato la richiesta
di iscrizione della società nell’elenco ge-
nerale degli intermediari finanziari previ-
sto dall’articolo 106 del testo unico di cui
al decreto legislativo n. 385 del 1993, per
mancanza dei presupposti di legge; nel
2002, poi, la Banca d’Italia, sulle vicende
in questione, aveva segnalato la società
alla competente procura della Repubblica
a norma dell’articolo 331 del codice di
procedura penale.

La vicenda, inoltre, ha messo in dram-
matica evidenza l’inadeguatezza dei si-
stemi di prevenzione e di controllo vigenti
nel nostro ordinamento e, in particolare,
di quanto prescritto dal decreto legislativo
n. 231 del 2007, emanato in attuazione
della direttiva 2005/60/CE, che conferisce
all’Unità di informazione finanziaria
(UIF), istituita presso la Banca d’Italia, il
compito di dare corso all’analisi dei flussi
finanziari, al fine di individuare e di
prevenire fenomeni di riciclaggio di de-
naro, nonché all’analisi finanziaria delle
operazioni sospette segnalate.

Sul punto, va ribadito, che dalle in-
dagini effettuate dalla procura della Re-
pubblica presso il tribunale di Torre
Annunziata è emerso che, dal 2005 e fino
a tutto il 2012, vi sono state oltre tren-
tamila movimentazioni sui conti correnti
riconducibili ai soci della Deiulemar, per

un valore complessivo di circa 400 mi-
lioni di euro.

A fronte di una movimentazione ban-
caria così imponente l’attenzione da parte
degli istituti di credito e della UIF avrebbe
dovuto essere massima e costante mentre,
a quanto sembra, è risultata insufficiente
e comunque del tutto inadeguata.

Parimenti ininfluente, nel caso di spe-
cie, è risultata la prescrizione di cui al-
l’articolo 41 del decreto legislativo n. 231
del 2007, che introdusse una procedura
per la segnalazione, obbligatoria, delle
operazioni sospette.

Sembrerebbero inadeguate a prevenire
un tracollo finanziario di tali dimensioni
anche le attività di controllo e di verifica
poste in essere dalla polizia giudiziaria a
seguito delle richiamate segnalazioni della
Banca d’Italia alla competente procura
della Repubblica.

Si ritiene che, nel rispetto delle indagini
che la magistratura sta portando avanti
per gli aspetti di propria competenza, il
Parlamento abbia la responsabilità di pre-
stare grande attenzione a questa vicenda e
di adottare concrete iniziative utili per
fare chiarezza su un fallimento dagli
aspetti a dir poco clamorosi.

Il Parlamento, dunque, deve valutare
ciò che non ha funzionato, capire quali
sono le eventuali responsabilità degli or-
gani dello Stato, in particolar modo degli
organi di garanzia e di vigilanza, che
sembrerebbe non siano stati capaci di
evitare gravissime ripercussioni economi-
che e sociali su decine di migliaia di
famiglie. È necessario fornire tempestiva-
mente ai risparmiatori italiani risposte
ispirate ai valori della giustizia, dell’equità
e della legalità, nei modi previsti dall’ar-
ticolo 82 della Costituzione.

Un altro obiettivo è quello di giungere, in
questa legislatura, all’approvazione di una
riforma della disciplina delle autorità di
controllo, in modo da determinare le condi-
zioni per valutare ciò che non ha funzionato
e identificare le cause delle disfunzioni.

A tal fine, con la presente proposta di
legge, si prevede l’istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sull’at-
tività pregressa della società Deiulemar
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compagnia di navigazione Spa. Compito
della Commissione parlamentare di inchie-
sta sarà altresì quello di verificare ogni
genere di responsabilità per fare sì che fatti
di tale gravità non abbiano più a ripetersi.

Nell’articolo 1 si istituisce la Commis-
sione e si delineano i suoi compiti, con
particolare attenzione all’indagine sulle
operazioni di raccolta del credito tra pic-
coli risparmiatori.

Nell’articolo 2 si definiscono la compo-
sizione della Commissione nonché la sua
struttura, la durata della sua attività e le
modalità di relazione alle Camere.

Nell’articolo 3 si definiscono i poteri
della Commissione.

Nell’articolo 4 si determinano gli ob-
blighi di segretezza.

Nell’articolo 5 si stabilisce l’organizza-
zione interna della Commissione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione e compiti).

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta sul fallimento della
società Deiulemar compagnia di naviga-
zione Spa, di seguito denominata « Com-
missione », con il compito di indagare sui
motivi e sulle responsabilità del fallimento.

2. La Commissione ha, in particolare, il
compito di indagare:

a) sull’attività posta in essere in con-
seguenza dell’analisi dei flussi finanziari e
dell’analisi finanziaria delle operazioni so-
spette effettuata dall’Unità di informa-
zione finanziaria (UIF) ai sensi del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231;

b) sugli atti conseguenti alle segnala-
zioni obbligatorie delle operazioni sospette
effettuate ai sensi dell’articolo 41 del de-
creto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
e successive modificazioni, dagli istituti
bancari o finanziari che hanno operato nel
corso degli anni con la fallita società
Deiulemar compagnia di navigazione Spa,
nonché su quali attività ispettive siano
state effettivamente poste in essere dalla
UIF mediante gli organi di polizia giudi-
ziaria competenti e preposti dalla legge;

c) sulle eventuali operazioni aggre-
gate dagli istituti bancari o finanziari re-
gistrate nell’archivio unico informatico di
cui all’articolo 40 del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, e successive mo-
dificazioni;

d) sulle eventuali responsabilità di
soggetti istituzionalmente chiamati a svol-
gere le funzioni di vigilanza che l’ordina-
mento attribuisce loro, con particolare
riferimento al mancato esercizio di poteri
di prevenzione, di controllo e sanzionatori,
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nonché sull’eventuale conoscenza di fatti o
di atti che avrebbero dovuto indurre l’at-
tivazione dei predetti poteri;

e) sulla correttezza e sulla tempesti-
vità delle comunicazioni agli obbligazioni-
sti da parte degli organi di vigilanza e di
controllo;

f) sull’attendibilità dello stato patri-
moniale dichiarato e sull’effettiva consi-
stenza dello stesso, anche in relazione
all’eventuale sussistenza di fondi e dispo-
nibilità fuori bilancio;

g) sulle eventuali attività della società
Deiulemar compagnia di navigazione Spa
volte alla distrazione di fondi dal bilancio
sociale mediante un non corretto utilizzo
di strumenti giuridici quali trust e fondi
patrimoniali.

ART. 2.

(Composizione e durata).

1. La Commissione è composta da venti
senatori e da venti deputati nominati,
rispettivamente, dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati, in proporzione alla
consistenza dei gruppi parlamentari, co-
munque assicurando la presenza di un
rappresentante per ciascun gruppo costi-
tuito in almeno un ramo del Parlamento.

2. Il Presidente del Senato della Re-
pubblica e il Presidente della Camera dei
deputati, entro dieci giorni dalla nomina
dei componenti, convocano la Commis-
sione per la costituzione dell’ufficio di
presidenza.

3. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti, di cui un
deputato e un senatore, e da due segretari,
di cui un deputato e un senatore, è eletto
a scrutinio segreto dalla Commissione tra
i suoi componenti. Nell’elezione del pre-
sidente, se nessuno riporta la maggioranza
assoluta dei voti, si procede al ballottaggio
tra i due candidati che hanno ottenuto il
maggior numero di voti o, in caso di parità
di voti tra più di due candidati, al ballot-
taggio tra i due più anziani. In caso di
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ulteriore parità, è proclamato eletto il più
giovane di età.

4. La Commissione conclude i suoi
lavori entro dodici mesi dal suo insedia-
mento.

5. La Commissione, al termine dei
lavori e comunque ogniqualvolta che lo
ritiene necessario, riferisce alle Camere sui
risultati della propria attività e formula
osservazioni e proposte sugli effetti, sui
limiti e sull’eventuale necessità di adegua-
mento della normativa vigente. Sono am-
messe relazioni di minoranza.

ART. 3.

(Poteri e limiti).

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.
La Commissione non può adottare prov-
vedimenti attinenti alla libertà e alla se-
gretezza della corrispondenza e di ogni
altra forma di comunicazione nonché alla
libertà personale, fatto salvo l’accompa-
gnamento coattivo di cui all’articolo 133
del codice di procedura penale.

2. Ferme restando le competenze del-
l’autorità giudiziaria, per le audizioni a
testimonianza davanti alla Commissione si
applicano le disposizioni degli articoli da
366 a 371 e da 372 a 384 del codice
penale.

3. La Commissione può ottenere, anche
in deroga al divieto stabilito dall’articolo
329 dei codice di procedura penale, copie
di atti e documenti relativi a procedimenti
e inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organi inquirenti, nonché
copie di atti e documenti relativi a indagini
e inchieste parlamentari. L’autorità giudi-
ziaria può trasmettere le copie di atti e
documenti anche di propria iniziativa.

4. L’autorità giudiziaria provvede tem-
pestivamente e può ritardare la trasmis-
sione di copia di atti e documenti richiesti
con decreto motivato solo per ragioni di
natura istruttoria. Il decreto ha efficacia
per sei mesi e può essere rinnovato.
Quando tali ragioni vengono meno, l’au-
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torità giudiziaria provvede senza ritardo a
trasmettere quanto richiesto. Il decreto
non può essere rinnovato o aver efficacia
oltre la chiusura delle indagini prelimi-
nari.

5. La Commissione può ottenere, da
parte degli organi e degli uffici della
pubblica amministrazione, copie di atti e
documenti da essi custoditi, prodotti o
comunque acquisiti sui fatti che sono
oggetto dell’inchiesta.

6. La Commissione può chiedere alla
Banca d’Italia e alla Commissione nazio-
nale per le società e la borsa informazioni
relative alle attività svolte e alle informa-
zioni acquisite sui fatti che sono oggetto
dell’inchiesta. Può altresì ottenere la do-
cumentazione prodotta dalle società di
revisione contabile sui medesimi fatti.

7. La Commissione può acquisire in
copia la documentazione relativa alle ope-
razioni di rimpatrio di attività finanziarie
e patrimoniali detenute fuori del territorio
dello Stato, eseguite ai sensi dell’articolo
13-bis del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, e successive
modificazioni, ove attinenti ai fatti che
sono oggetto dell’inchiesta.

8. Per i fatti che sono oggetto dell’in-
chiesta non sono opponibili alla Commis-
sione i segreti professionale e bancario.
Per il segreto di Stato si applica quanto
previsto dalla legge 3 agosto 2007, n. 124.
Si applica, altresì, l’articolo 203 del codice
di procedura penale.

9. È sempre opponibile il segreto tra
difensore e parte processuale nell’ambito
del mandato.

10. Quando gli atti o i documenti siano
stati assoggettati al vincolo di segreto fun-
zionale da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari di inchiesta, tale
segreto non può essere opposto alla Com-
missione.

11. La Commissione garantisce il man-
tenimento del regime di segretezza degli
atti, dei documenti e delle informazioni
trasmessi ai sensi del presente articolo
fino a quando essi siano coperti da segreto
secondo la rispettiva disciplina.
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12. La Commissione stabilisce quali
ulteriori atti e documenti non devono
essere divulgati solo in relazione ad esi-
genze attinenti ad altre istruttorie o in-
chieste in corso. Sono in ogni caso coperti
dal segreto gli atti, le assunzioni testimo-
niali e i documenti attinenti a procedi-
menti giudiziari nella fase delle indagini
preliminari e fino al termine delle stesse.

ART. 4.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti della Commissione, il
personale addetto alla stessa e ogni altra
persona che collabora con la Commissione
e compie o concorre a compiere atti di
inchiesta, oppure ne viene a conoscenza
per ragioni di ufficio o di servizio, sono
obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’ar-
ticolo 3, commi 3, 11 e 12.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, la violazione del segreto di cui
al comma 1, nonché la diffusione, in tutto
o in parte, anche per riassunto o infor-
mazione, di atti o documenti dei procedi-
mento di inchiesta dei quali è vietata la
divulgazione, sono punite ai sensi dell’ar-
ticolo 326 del codice penale.

ART. 5.

(Organizzazione interna).

1. La Commissione, prima dell’inizio
dei lavori, adotta il proprio regolamento
interno.

2. La Commissione può organizzare i
propri lavori anche attraverso uno o più
comitati, secondo le disposizioni del rego-
lamento di cui al comma 1.

3. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le collaborazioni che
ritiene necessarie da parte di soggetti in-
terni o esterni all’amministrazione dello
Stato autorizzati, ove occorra e con il loro
consenso, dagli organi a ciò deputati e dai
Ministeri competenti.
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4. Per l’espletamento delle sue funzioni
la commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, d’intesa tra
loro.

5. Le spese di funzionamento della
Commissione, nel limite massimo di
50.000 euro annui, sono poste per metà a
carico del bilancio interno del Senato della
Repubblica e per metà a carico del bilan-
cio interno della Camera dei deputati.
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